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“Horaccolto l’ereditàdiMuccioli
eportoSanPatrignanoall’estero”
LaMoratti aLondraunannodopo l’addiodiAndrea: suopadreera incredibile

A Londra
Letizia

Moratti nella
sede di San
Patrignano

Uk: a sinistra
Carlton Myers

e, a destra,
Danny Mc

Cubbin

L’
altro giorno a Casa Ita-
lia, Londra, nel cuore
delle Olimpiadi, c’era an-
che un pezzo di cuore no-
stro, tanto italiano che

s’è perso nella sua storia, da Vincenzo
Muccioli, romagnolo con le mani da
contadino e i baffi neri che s’erano in-
grigiti solo prima di morire, a Letizia
Moratti, così diversa, così elegante e
gentile quanto l’altro era rozzo e ge-
neroso. Però, insieme hanno fatto
questo piccolo miracolo italiano che è
venuto ad aprire una sua associazio-
ne pure a Londra, dopo quelle di New
York e Spalato. Non c’è da stupirsi
che San Patrignano sia un modello
che va anche all’estero: ormai lo certi-
ficano le Università, i numeri, le cro-
nache, e lo testimoniano tutti i suoi
ragazzi rinati. Quello che fa effetto è il
suo volto nuovo. Pochi giorni fa, c’è
stata la sedicesima edizione del con-
corso di equitazione dedicato a Vin-
cenzo Muccioli. Alla prima, nel ‘96
c’era Giacomo Muccioli presidente
del concorso e responsabile della rac-
colta fondi della comunità. Quattro
anni fa, dopo una lite con Andrea, l’al-
tro fratello, lasciò San Patrignano. E
l’anno scorso se n’è andato Andrea. E’
rimasto il nome, ma l’unica Muccioli
che vive a San Patrignano è Maria
Antonietta. Oggi, tutta l’immagine di
questa comunità è sulle spalle di Leti-
zia Moratti. San Patrignano è lei.

Nella storia di questi 36 anni, da
quando è stato fondato nel 1978, c’è
qualcosa che le si ferma davanti agli
occhi:una immagine,unapersona?

«E’ difficile dirlo. San Patrignano ha
una vita talmente intensa, che non è
così semplice da catalogare. E noi ab-
biamo vissuto questi anni conoscen-
do ragazzi con percorsi difficilissimi,
usciti dal carcere, con famiglie di-
strutte e esistenze rovinate e mi pas-
sano davanti mille volti, mille momen-
ti. Non posso sceglierne uno. San Pa-
trignano ha una intensità di vita che è
difficilmente paragonabile alla vita
quotidiana. Le esperienze che si fan-
no lì sono uniche, quante volte abbia-
mo incontrato ragazzi che potevano
morire dopo poche ore e che ci hanno
lasciato quando gli abbiamo trovato
un lavoro e hanno riavuto la vita?».

EVincenzo, invece?Cosaricorda?
«Una persona di una umanità incredi-
bile. Era sempre pronto ad ascoltare
gli altri, non gli ho mai sentito dare
giudizi. Nutriva un amore profondo
per il prossimo e vedeva solo il lato
buono di ognuno».

Un po’ di lui è arrivato anche fino a
Londra...

«L’apertura della nostra associazione
di Londra nasce da un percorso che
San Patrignano ha fatto negli anni, da

remo nell’esperienza inglese. Siamo
partiti con il piede giusto, comunque.
Una ragazza uscita da San Patrignano
ha già trovato lavoro qui, in una catena
di ristoranti».

Allora, 3 esperienze internazionali e
quante in Italia?

«30. Dal Piemonte alla Sicilia, dapper-
tutto»

Quantiospiti?
«Oggi sono 1320 ragazzi. E il tasso di
successo del nostro metodo, certificato
da tre Università - Bologna, Pavia e Ur-
bino - è al 72 per cento, attraverso la
prova capello. Offriamo un percorso
lungo e degenza gratuita. Mai chiesto
nulla alle famiglie e allo Stato solo per
progetti speciali. Luoghi come San Pa-
trignano sono un valore da preservare.
Il risparmio dello Stato italiano per i ra-
gazzi che hanno scontato pene alterna-
tive al carcere è stato in questi anni di
300 milioni di euro».

Quanti soldi cihannomesso iMoratti?

«No, questa non è una cosa di cui parla-
re».

Ma come descriverebbe il suo legame
conSanPatrignano?

«Un rapporto di appartenenza. E’ co-
me la mia famiglia allargata».

Un anno fa c’è stato il divorzio con An-
dreaMuccioli...

«Io di questo non voglio parlare».
Quale significato ha il suo impegno di
oggichesembraancorapiùforteaSan
Patrignano?

«Mio marito e io abbiamo sempre ac-
compagnato con maggiore impegno i
momenti di transizione come quando
arrestarono Vincenzo, 36 giorni in car-
cere, e noi eravamo lì, fissi, e poi quan-
do ci fu il primo processo, per tre mesi,
e noi sempre fissi, e il secondo proces-
so, e noi di nuovo. E al momento della
sua morte. Non è diverso da quello che
abbiamo fatto nella nostra vita. Noi ci
siamo sempre stati, qui, a San Patri-
gnano».

Intervista
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Unastoria
nata
nel1978

Un rapporto speciale

SanPatrignanoècome
lamia famigliaallargata
Miomaritoed ioci siamo
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Il fondatore

Sempreprontoadascoltare
gli altri,nonglihomai sentito
daregiudizi
Nutrivaunamoreprofondo
per ilprossimo

Lastoria
Trent’annidilotta

allatossicodipendenza

�La comunità di San Patrignano
(che prende il nome dalla strada del
comune di Coriano, in provincia di
Rimini, dove nacque e dove ancora
oggiha lasuasedeprincipale) fufon-
data nel 1978 da Vincenzo Muccioli
con l’obiettivo di combattere la tos-
sicodipendenza. La prima ospite fu
una ragazza trentina, figlia di alcuni
amici di famiglia. Pochi anni più tar-
di, nel 1982, ospitava già 200 ragaz-
zi. Dopo la morte di Vincenzo Muc-
cioli, nel 1995, il figlio primogenito
Andrea ha proseguito la sua opera
gestendo la comunità fino al 26 ago-
sto del 2011.

quando è stata fondata, rendendosi di-
sponibile ad aiutare ragazzi di 40 Paesi
e le loro famiglie».

Quarantapaesi?
«Certo, da noi ci sono ragazzi prove-
nienti da 40 Paesi. Ad esempio, l’asso-
ciazione che abbiamo aperto a Spalato
è nata proprio perché il numero di ra-
gazzi croati era significativo».

ELondra, invece?
«In questo caso, soprattutto perché il
rapporto con il nostro referente ingle-
se, Danny Mc Cubbin, è sempre stato
molto forte ed è andato consolidandosi
negli anni. Qui in Inghilterra c’è un ap-
proccio diverso per il recupero dei ra-
gazzi. Da loro i soggiorni sono brevi, du-
rano una, due settimane al massimo.
Noi invece, oltre al recupero del ragaz-
zo, offriamo attività di sostegno alle fa-
miglie e curiamo il reinserimento tota-
le nella società, dal titolo di studio al-
l’insegnamento di un lavoro. E’ un pro-
gramma che richiede anni. Lo integre-

Il fondatore Vincenzo Muccioli

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA

AVVISO DI GARA

Il Museo Nazionale del Cinema, via Montebello 22, 
Torino (tel. 011.8138505, fax 011.8138506, sito Web 
www.museocinema.it), indice una procedura aperta 
per l’affidamento triennale del servizio di sorveglianza 
notturna presso i locali del Museo. Importo comples-
sivo triennale a base di gara: euro 665.940,60 oltre 

IVA, di cui euro 419.917,68 oltre IVA per servizio 
di vigilanza armata ed euro 246.022,92 oltre IVA 
per servizio di presidio. Aggiudicazione al massimo 
ribasso. Termine per la presentazione delle offerte: 
1° ottobre 2012 ore 12.00. Requisiti di partecipazione 
indicati nell’invito a manifestazione di interesse, pubbli-
cato sul sito Web del Museo, ove è altresì scaricabile la 
documentazione di gara. CIG n. 4464418A45.

Torino, 27 luglio 2012
Il Presidente - Ugo Nespolo

ASSOCIAZIONE APRITICIELO

AVVISO DI POSTINFORMAZIONE

I.1) Amministrazione aggiudicatrice: Associazione 

Apriticielo – Strada Osservatorio n. 30 – 10025 Pino 

Torinese – tel. 011 8118125 – fax 011 8118652 – 

email:  amministrazione@planetarioditorino.it, sito 

internet: www.planetarioditorino.it. II.1.4) Oggetto 

dell’appalto: Fornitura di un nuovo sistema di 

proiezione realtime per il planetario digitale di 

Pino Torinese nonché fornitura di un sistema per la 

produzione di spettacoli con relativi software di sviluppo 

ed eventuale servizio di manutenzione.  IV.1) Tipo di 

procedura: Procedura ristretta “accelerata”     ex artt. 

54, 55, 70 comma 11 D. Lgs. 163/06 s.m.i. IV.2) 

Criterio di aggiudicazione: criterio offerta econo-

micamente più vantaggiosa secondo i criteri indicati 

nel disciplinare di gara. V.1) Data di aggiudicazione: 

04.07.2012. V.2) Numero di offerte ricevute: 3. V.3) 

Società aggiudicataria: Società Evans&Sutherland, 

770 Komas Drive, Salt Lake City, UT, 84108 USA. 

Valore finale totale dell’appalto: importo 

complessivo  pari ad € 679.985,00 oltre I.V.A. VI.8) 

Data di spedizione alla G.U.C.E:  27/07/2012

IL RUP ATTILIO FERRARI

Questi e molti altri avvisi li puoi trovare anche su internet
Consulta i siti

www.legaleentieaste.it - www.lastampa.it

REGIONE CALABRIA
Azienda Ospedaliera Bianchi Melacrino 

Morelli di Reggio Calabria

Avviso esito di gara 

L’Azienda Ospedaliera Bianchi Melacrino 

Morelli Via Provinciale Spirito Santo n° 24 

89124 Reggio Calabria telefono 0965/397266, 

fax 0965/397671, rende noto  che con delibe-

ra n. 834 del 14/07/2012 ha aggiudicato defi-

nitivamente l’affidamento per mesi dodici del 

servizio di manutenzione degli immobili e degli 

impianti dell’Azienda Ospedaliera “B.M.M.” di 

Reggio Calabria” CIG 42244140B7 alla ditta 

Edilminniti che ha offerto il ribasso del 43,56%. 

L’esito è inoltre visionabile sul sito internet: 

http//www.ospedalerc.it/bandi-di-gara-e-concorsi. 
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